
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l 'Uni tà / demanica 15 aprile 1973 

Più forte la condanna popolare per il crimine missino incoraggiato dalla politica del governo Andreotti 

MERCOLEDÌ' CORTEO CONTRO FASCISMO 
Manifestazione alle 18 dall'Esedra a piazza SS. Apostoli - Parleranno i compagni Amendola e Petroselli - Proseguono le prese di posizione unita
rie dai luoghi di lavoro, dalle scuole, dai quartieri, dai centri della Regione - Una settimana di mobilitazione antifascista proclamata dall'ANPI 
Mercoledì pomeriggio (ore 18) i comunisti, t cittadini di R 

per protestare contro l'assassinio dell'agente di PS Antonio M 
dimissioni del governo Andreotti, la cui politica ha incoraggia 
ranno I compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli, della D 
unitarie di ferma condanna antifascista e di cordoglio per 1 
una settimana di mobilitazione contro il fascismo. Anche la g 
lavoro, nelle scuole, nei quartieri, nei centri della regione. I d 
(PCI, PSI, PRI. PSDI, DC e PLI) hanno approvato un docu 
di polizia vittime della vio
lenza fascista; sollecitano l'in
tervento delle autorità costi
tuite affinchè sia applicata la 
Costituzione che vieta il rico
stituirsi, sotto qualsiasi forma. 
del disciolto partito fascista: 
richiedono l'immediato sciogli
mento di tutte le organizzazioni 
paramilitari, che costituiscono 
motivo di eversione delle isti
tuzioni democratiche; invitano 
tutti i lavoratori dell'ACEA. che 
hanno a cuore il consolidamento 

orna manifesteranno in corteo da piazza Esedra a SS. Apostoli 
arino, compiuto a Milano dai missini, e per sollecitare le 
to la violenza fascista. Nel corso della manifestazione parie-
irezione del PCI. SI susseguono, nel frattempo, le iniziative 
a vittima del crimine missino. L'ANPI, dal canto suo, ha lanciato 
iornata di ieri ha registrato numerose iniziative nei luoghi di 
ipendenti dell'ACEA aderenti ai partiti dell'arco costituzionale 
mento in cui « partecipano al dolore delle famiglie degli agenti 

della democrazia e lo sviluppo 
pacifico del paese, a costituire 
un ampio fronte unitario per 
respingere l'azione reazionaria 
del neofascismo e a sottoscri
vere la petizione antifascista in 
atto nel paese ». 

I comitati esecutivi dei sin
dacati del personale della re
gione (aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL) hanno condannato il 
nuovo atto criminale che « ri
corda il teppismo fascista de-

La questione centrale che emerge dalla 

crisi sempre più acuta al Campidoglio 

Una guida politica 
che esprima 
le esigenze 

di rinnovamento 
T TENTATIVI molteplici, ma assai rossi, di nascondere 
x prima e di deformare poi e stravolgere, presentandola 
come una «offerta di voti» da respingere, la nostra pro
posta di un bilancio nuovo e diverso che fosse il risultato 
della convergensa di forse democratiche e autonomistiche, 
non hanno resistito al grottesco di chi ha sperato di otte
nere qualcosa di più di una misera speculazione politica. 
A giudicare, ad esempio, la pronta reazione del segretario 
comunale della DC La Morgia, verrebbe quasi da dire che 
i dirigenti della DC, sempre più pavidi nel guardare in 
faccia e nel combattere i nemici dello sviluppo economico 
e democratico della città, si divertano a ritrovarsi tutti 
coraggiosi Don Chisciotte anticomunisti allo specchio dei 
loro immaginari mulini a vento. 

Se questo è ti brodo con il quale si pensa di cucinare 
nei congressi de l'antidoto all'offensiva qualunquista e 
reazionaria dì Andreotti, non c'è da stare allegri per le sorti 
della città. I fatti tuttavia sono testardi e la crisi ormai 
aperta al Comune di Roma non consente ad alcuno facili 
scappatoie. 

La nostra inisiativa, in effetti, ha ottenuto più. di un 
risultato. In primo luogo quello di fare uscire la crisi dai 
corridoi del Campidoglio e di portarla, nei suoi termini 
reali, alla luce del sole. --

Ed è un risultato di non poco momento perchè un cor
retto funzionamento delle istituzioni e un rapporto di 
fiducia con la città è il primo e principale contenuto (non 
lo dimentichi onorevole Daridal) di una guida demo
cratica del Comune. C'è, soprattutto, il risultato di aver 
reso esplicito quello che la DC e anche gli altri partiti del 
centrosinistra ìianno troppo a lungo cercato di mantenere 
nascosto. Quella che viene ormai definita la «scissione» 
socialdemocratica, pur muovendo da motivi propri alla 
lotta di potere all'interno di quel partito e nell'ambito del 
centro-sinistra, è diventata via via sempre di più il punto 
di riferimento di tutte quelle forze che — incoraggiate 
dalla permanenza del governo Andreotti-Malagodi — gio
cano pesante a destra, contro i partiti, contro la democrazia, 
contro il movimento dei lavoratori. In particolare si è 
reso evidente — e qui il legame con la intollerabile sfida 
andreottiana si presenta più organico — che l'offensiva 
di destra si muove su un terreno la cui posta è non tanto 
la crisi di una maggioranza ma l'esistenza stessa del con
siglio comunale e delle circoscrizioni comunali. 

Qui sta la caratteristica e la gravità della situazione e 
di qui deriva la necessità di prendere atto che l'offensiva 
moderata e conservatrice oggi, per la sua logica, ha come 
sbocco e come obiettivo di sfidare e di mettere a repen
taglio il nuovo tessuto democratico della città e della 
Regione. Stava in primo luogo a noi affermare che ci sono 
a Roma le forze per raccogliere questa sfida. 

TN questa situazione l'ambiguità politica della coalizione 
•*• di centro-sinistra esplode, ed esplode soprattutto per le 
scelte della DC romana, poiché questa offensiva può es
sere superata, respinta, battuta, soltanto con un passo in 
avanti nella direzione di una svolta democratica, cioè con 
un confronto politico sui contenuti di una nuova politica 
per Roma e per il Lazio (si pensi solo alle iniziative neces
sarie per affermare ì nuovi poteri della Regione e dei 
consigli comunali, al decentramento, alle scelte necessarie 
per la ripresa edilizia e per la ripresa economica regionale). 
E' una nuova politica che non può prescindere da un rap
porto positivo con tutte le forze di rinnovamento e quindi 
con il peso politico e morale dell'opposizione comunista. 

Questo è l'obiettivo politico che abbiamo indicato alla 
azione delle masse popolari. Altro che a surroga di voti». 
La questione che abbiamo posto, e che è ormai aperta, è. 
a ben vedere, quella della possibilità di una guida politica 
democratica del Comune di Roma in termini nuovi quali 
sono imposti dall'offensiva di destra e dalla grande spinta 
rinnovala al cambiamento che sale dalla città e dalla 
Regione. Il discorso sul bilancio si iscrive in questa batta
glia nostra di fondo. 

La DC romana presentandosi di fatto come la prima 
fonte di coltura dell'offensiva moderata e conservatrice, 
marcia verso una linea dt irresponsabilità, non solo per 
le sue contraddizioni interne esplose così clamorosamente, 
ma per il suo indirizzo complessivo. Essa sembra voler 
imporre ai suoi alleati di centro-sinistra una linea che 
non mette in difficoltà i comunisti ma chmma in causa, 
invece, la funzione di guida politica della DC nella capitale. 
Quello che appare sempre più clamoroso è il contrasto 
tra le sue pretese di guida e la sua capacità di dimostrarsi 
all'altezza democratica di tale ruolo. Questa appare sempre 
più la questione di fondo che investe la DC e sulla quale 
sono chiamati a lavorare in primo luogo i compagni socia-
Usti ma anche quelle componenti laiche e democratiche 
della città che vogliono misurarsi non al piccolo cabotaggio 
di sottogoverno ma con una linea di avanzala e di svi
luppo quale è richiesta dall'aggravamento di tutti i nodi 
sociali e politici del Lazio 

COLO attraverso una via ette ponga in primo piano ti 
*J corretto funzionamento, potremmo anche dire la nor 
molila democratica, del Consiglio comunale, si può uscire 
dalla crisi e avviare un nuovo confronto e scontro sui 
programmi, sulle maggioranze e sulle opposizioni. Non 
temiamo nuovi confronti politici Non temiamo una crisi 
che del resto è aperta e che può essere superata soltanto 
andando oltre l'attuale quadro di centrosinistra: ma pro
muovere responsabilmente questo confronto, al di fuori di 
un meccanismo che metta in mora ti Consiglio comunale, 
ci pare compito di tutte le forze democratiche e m parli' 
colore di quelle forze che avendo assunto una tematica 
autonomistica e di riforma, hanno l'obbligo di dire come 
in concreto e con chi questa politica può e deve essere 
portala avanti. 

Si può usare dalla stretta perchè passi importanti sono 
stati fatti in questo anno nella collocazione antifascista 
del Comune di Roma, perchè grandi lotte hanno condi
zionato e talvolta inciso profondamente sulle scelte delle 
assemblee elettive, perchè, il nuovo tessuto democratico 
nato dalle lotte e anche dalla battaglia sul decentramento 
comunale e dalla nascita della Regione, consente oggi non 
un'abile « mossa » consiliare ma una mobilitazione ampia, 
crescente, forte, di quanti hanno interesse non a salvare 
una Giunta che non è capace di salvarsi da sola, ma a 
difendere il Consiglio comunale, a fare del Consiglio la 
sede responsabile dei discorsi nuovi che occorre aprire, 
che sono ormai aperti, per una nuova direzione politica 
della città. 

li Petroselli Luigi 

gli anni '20 e che bisogna stron
care con la massima energia ». 
Lo sciog'imento delle organiz
zazioni fasciste è stato richiesto 
anche dal consiglio della setti
ma circoscrizione. -

Ieri mattina, inoltre, in aper
tura del loro congresso pro
vinciale i socialdemocratici 
hanno approvato il seguente or
dine del giorno: « Il PSDI pre
sa conoscenza dei gravi fatti di 
Milano ove teppisti fascisti han
no provocato la morte della 
guardia di PS Antonio Marino... 
invita il governo a perseguire 
con la necessaria rapidità e se
verità i responsabili dei delit
tuosi episodi, mentre impegna 
le organizzazioni del partito del
la Federazione romana a iso
lare, combattere il fascismo in 
tutte le sue manifestazioni ». 

Il comitato unitario della 
zona sud (Consiglio di fabbrica 
della Fatme. Fillea-CGIL. FLM. 
Upra, Sunia, Udi. Arci. Acli. 
Endas. PCI. PSI. PRI. PSDI 
e DC) ha fermamente condan
nato « l'atto criminale fascista 
consumato a Milano in occa
sione del raduno missino >. 

Anche nelle scuole si sono 
avute proteste. Tra le altre 
segnaliamo l'istituto tecnico 
commerciale Toscanelli e il li
ceo scientifico Enriquez di 
Ostia, dove gli studenti hanno 
disertato le lezioni. All'ingres
so dei due istituti, che sono at
tigui. un teppista fascista — 
protetto dagli agenti presenti 
— ha cercato di attuare una 
provocazione, strappando i ma
nifestini che i giovani stava
no distribuendo. Una decisione 
inammissibile, invece, è stata 
presa dalla preside del liceo 
Benedetto da Norcia che ha 
vietato un'assemblea antifasci
sta richiesta per venerdì dalla 
maggioranza degli allievi e de
gli insegnanti. La manifesta
zione si svolgerà, però, ugual
mente fuori del portone della 
scuola: parlerà il compagno 
on. Antonello Trombadori. 

Stamane un corteo si svol
gerà a S. I»renzo partendo da 
piazza dell'Immacolata. 

A CIVITAVECCHIA. dove 
l'altro giorno hanno sciopera
to per un'ora i lavoratori di 
alcune aziende metalmeccani
che e dei magazzini generali. 
i portuali hanno indetto una 
settimana di iniziative antifa
sciste. 

A LATINA è stato sotto
scritto un appello da PCI. PSI. 
PRI. PSDI. DC. CGIL. CISL. 
UIL e ACLI 

Diamo, infine, notizia delle 
manifestazioni organizzate dal
la Federazione romana del 
PCI, 

OGGI — Anguillara, comizio 
unitario, ore 10. con il PSI e Si
nistra DC. per il PCI parla la 
compagna C. Capponi; Mazza-
no. ore 18. comizio (Vetere); 
Palombara. ore 17. comizio (O. 
Mancini)-. N. Alessandrina, ore 
10. assemblea (Colaiacomo); Ro-
manina, ore 10. comizio unita
rio con il PSI. per il PCI parla 
il compagno Fioriello; Ciampino. 
ore 10.30. comizio (Giannanto-
ni): Torrenova. ore 10.30. comi
zio (Granone); Arsoli, ore 11. 
manifestazione unitaria con il 
PSI. per il PCI parla il compa
gno Magni; Albuccione. ore 11 
(Ricci); Bagni di Tivoli, ore 11, 
comizio (Micucci); Torvaianica, 
ore 10. comizio (Renna); Vico-
varo, ore 11.30. comizio (Poz-
zilli): Tor Lupara, ore 18, co
mizio (Fredduzzi); Colleferro. 
ore 10.30. comizio (L. Ventura); 
Colle Fiorito, ore 18. comizio 
(Cerqua); Centocelle. ore 10. 
assemblea (Cervi); Casal More
na. ore 9.30 (Fredduzzi); N. 
Alessandrina, ore 16.30. assem
blea femminile (E. Zappa); 
Campo Marzio, cellula Italcable. 
ore 9. assemblea (Marra); Tu-
fello. ore 10. assemblea (Paro
la): Casalotti. ore 10.30 (Bor
gna): Mario Alicata. ore 10. as
semblea (Sacco); Ponte Mam
molo. ore 10, assemblea (Fìlip-
petti); S. Basilio, ore 10. as
semblea (Funghi); Nomentano. 
ore 10. assemblea (Salvatore); 
Ponte Milvio. ore 10. assemblea 
(Roscani): Tor Sapienza, ore 10 
(T. Costa): Casalbertone. ore 10 
(Consiglio); Porta Maggiore. 
ore 10 (Guerra); Ariccia, ore 
9.30 (Moanati); Marino, ore 
9.30. assemblea (Tramontozzi); 
Genzano. ore 9,30. assemblea 
(Fagiolo): Velletri. ore 10. as
semblea (L. Ferretti); Frascati. 
ore 10. assemblea (Marciano): 
Ostia Antica, ore 10. attivo 
delle sezioni Ostia Antica. Cen
tro e Nuova, e Acilia (Vitale). 

INCONTRI, GIORNALI PAR
LATI, VOLANTINAGGIO E 
RACCOLTA FIRME DEL 
L'ANPI - M. Mano, ore 10 
(Mammucan); Balduina, ore 10 
(N. Lombardi): Torrevecchia. 

quartieri e borgate. 
DOMANI — Pomezia: lavo

ratori della Litton, ore 17.30 
(Falomi); Lancia, ore 13 (G. 
Bencini); Romanazzi, ore 16,45 
(I. Maderchi): Voxson, ore 13 
(C. Capponi). 

Ludovisi. ore 19. attivo con 
Modica: Pietralata. ore 18, at
tivo con Lina Ciuffini. Portuen-
se, ore 19. 

Incontri sui luoghi di lavoro 
ci saranno davanti al deposito 
di S. Paolo dei lavoratori della 
Romana Gas, alle ore 7 con il 
compagno sen. Maffioletti. In
fine in occasione dello sciopero 
dei mezzi di trasporto di do
mani si avrà un incontro tra i 
lavoratori del deposito di Tra
stevere dell 'AT AC promosso 
dalle cellule del PCI e del PSI: 
hanno inoltre aderito le cellule 
di questi due partiti dei luoghi 
di lavoro della SIP Trastevere 
e del ministero della Pubblica 
Istruzione. Parlerà il compagno 
Fioriello alle ore 9.30. 

Agguato squadrista 
contro gli edili 

a Roma Termini 

Il corteo degli allievi dei centri professionali svoltosi mercoledì scorso durante lo sciopero 

Vigliacca e banditesca ag
gressione fascista ieri sera con
tro alcuni edili che — dopo la 
grandiosa manifestazione di ieri 
mattina — stavano recandosi 
alla stazione per far ritorno 
a Milano; in trenta i teppisti 
hanno teso un vero e proprio 
agguato contro sette lavorato
ri che erano appena usciti da 
un ristorante, che si trova 
presso la stazione Termini, nei 
pressi di via Sommacampagna, 
dove c'è una sede dell'organiz
zazione fascista, « fronte della 
gioventù >; di qui notoriamen
te partono bande di teppisti per 
le loro selvagge aggressioni. 
Nella stessa zona, due giorni 
fa, I fascisti avevano ferito 

Perchè sono scesi in lotta 30.000 allievi dei centri professionali 

Le «scuole» della disoccupazione 
I giovani rivendicano la garanzia del posto di lavoro e una ristrutturazione democratica dei corsi — Istituti affidati 
— senza reali controlli — alla gestione dei privati — Scarsa efficienza didattica — I centri debbono passare alla Regione 

I congressi socialdemocratico e democristiano 

PSDI: espulsioni in vista 
DC: brogli elettorali 

Il congresso provinciale del 
PSDI, apertosi ieri mattina al-
l'EUR. ha approvato a grande 
maggioranza (un solo voto con
trario e due astenuti) un ordine 
del giorno con il quale si invita 
il gruppo socialdemocratico in 
Campidoglio ad « esprimere com
patto il voto favorevole al bi
lancio» riservando ad una suc
cessiva verifica ogni altra di
scussione programmatica e po
litica. I consiglieri socialdemo
cratici (l'invito è evidentemente 
rivolto ai tre e dissidenti > Sar
gentini. Caputo e Celestre) — 
dice il documento — devono de
sistere da ogni atteggiamento 
pubblico di contrasto. Se non 
adempiranno a tali indicazioni 
i tre consiglieri saranno deferiti 
ai probiviri per le sanzioni pre
viste dallo statuto. In pratica. 
cioè, una minaccia di espulsione. 

Dal canto loro Sargentini. 
Caputo e Celestre non si sono 
fatti vivi. Si parla di un possi
bile e recupero > di uno dei tre. 
Celestre ha fatto circolare una 
dichiarazione in cui si afferma 

ciie la sua è una lotta « di prin
cipio» contro il fatto che nel 
corso dei congressi la minoranza 
« è stata uccisa ». Quasi al ter
mine della giornata dei lavori. 
fuori della sala del Palazzo dei 
Congressi dell'EUR fra qualche 
delegato è volato anche qualche 
schiaffo. 

Tensioni e accuse vicendevoli 
fra le correnti anche nelle se
zioni de impegnate nelle vota
zioni precongressuali. Ieri a pro
testare sono stati gli andreottiani 
i cui rappresentanti hanno tem
pestato di telegrammi La Mor
gia e Forlani. Può essere il 
li segno che le cose per le 
e trenta liste » andreottiane non 
vanno troppo bene. Secondo gli 
andreottiani. i Petrucciani si 
sarebbero resi colpevoli di cla
morosi brogli, soprattutto nella 
sezione della Balduina, dove una 
sola persona avrebbe scrutinato 
tutte le schede. A loro volta i 
Petrucciani contrattaccano rilan
ciando uguali accuse nei con
fronti dei concorrenti. Probabil
mente hanno ragione entrambi. 

(vita di partito ) 
Insegnanti 
comunisti 

Tutti gli Insegnanti comunisti so
no convocati per martedì alle ore 
17 nel teatro della Federazione. 
Alla rianione, che sarà introdotta 
dal compagno Gabriele Giannanto-
ni, parteciperà il compagno Edoar
do Penta, della Direzione del Par
tito. 

• Questa mattina, «Ile ore 9, in 
Federazione, proseguono i lavori 
delle assemblee sulla scuola media, 
promosse dalle sezioni e dai cir
coli della FGCI delle Circoscrizioni 
Salaria e Centro e dell'Oltre Anione. 
Domani, sullo stesso tema, allo se
zione Gramsci, alle ore 17 avrà 
inizio l'assemblea promossa dalle 
sezioni e dai Circoli della FGCI del
la Tiburtina, con la partecipazione 
delle compagne Mariella Cortellì e 
Leda Colombini. 

AVVISO — La riunione della 
Commissione agraria regionale fis
sata per martedì 17 cm. alle ore 9 
e stata rinviata a data da destinarsi. 

ALMANACCO PCI/73 — Le se-

ore 10 (C Morgia): Porto Flu \ Ì p ! ^ ^ ? ' ? , t 2 ^ n t d^f» Fedlrt 
viale e cellula Resistenza, ore 9 ' *° •«"••"»«"«•«» **••• M**-
(Castclluzzo): Cassia, ore 10 
(Vetere): Anzio, ore 10 (Polve 

ore ""9 (Quattrucci); Primavalle, 
ore 9,30 (F. Prisco); Donna Olim
pia. ore 9 (Aletta); N. Magliana. 
ore 9 (A. M. Ciai); S. Oreste, 
ore 16 (N. Borruso); Pisoniano, 
ore IO (SlruFaldi); Borgo Prati, 
ore 9 (Frcgosi); Filacciano, ore IO 
(Ferilli): Labaro, ore 9,30 (laco-
belli); Magliana Vecchia, ore 9.30 
(Rolli). 
• La riunione della Commissione 
della Pubblica amministrazione, pre
vista per mercoledì 18, è stata rin
viata a data da destinarsi. 

Domani 
• In Federazione, alle ore 18,30, 
è convocata la Commissione sui pro
blemi intemazionali (Parola). 
• In Federazione, alle ore 19, è 
convocata la Commissiona Urbani
stica (Maderchi). 

ASSEMBLEE — Ciampino, ore 
19, attivo (Quattrucci); Tolta, ore 
20 .30 (Ranalli); Tuscolano: Cel
lula SIP. ore 18 (Fioriello); Fio-
micino Centro, ore 18. attivo delle 
sezioni e dei consiglieri della XIV 
Circoscrizione (Vitale, Bozzetto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 16, attivo, in Federazione; 
Cellula Biologia, ore 10,30, in 
Federazione. 

Studiare per diventare operaio non significa, per i trentamila allievi dei centri di forma
zione professionale, avere garantito un posto di lavoro, una volta concluso il corso. Questa 
è la realtà, una drammatica realtà per le migliaia di giovani che cercano un'occupazione 
specializzata. Il problema della formazione professionale sorse nell'immediato dopoguerra, 
nel momento cioè in cui la disoccupazione raggiunse il suo apice. La legge che regola l'af
fidamento dei centri e la ge
stione risale al 29 aprile del 
1949, e nacque infatti come 
legge per l'istituzione di cor
si per disoccupati. Lo spirito 
delle norme preposte a tale 
regolamentazione che delega
vano ai privati il compito di 
gestire i corsi aveva come ca
ratteristica principale quella 
di «qualificare i lavoratori, 
di adattarli al mercato dei 
lavoro e di renderli idonei 
all'emigrazione». Fu, in so
stanza. un provvedimento di 
emergenza che doveva alle
viare, almeno provvisoriamen
te, le gravi « ferite » del con
flitto che aveva gettato mi
lioni di giovani lavoratori nel 
caos più assoluto, senza una, 
seppur minima, prospettiva. 

Invece questa legge così 
« provvisoria » è rimasta im
mutata fino a un anno fa. 
Poi è stata « modificata »: cioè, 
è cambiata la sua denomina
zione ed è passata di compe
tenza all'istituto regionale. 
Cioè, adesso non si parla più 
di corsi per disoccupati, ma 
di «corsi per l'addestramento 
professionale ». La sostanza 
tuttavia non è cambiata: gli 
enti privati, infatti, gestisco
no, su delega della Regione, i 
centri di formazione profes
sionale. 

I giovani che li frequentano 
provengono, per lo più, dalle 
zone di sottosviluppo della 
città, ed hanno un'età media 
di 16 anni. Per legge non han
no diritto a sovvenzioni e so
no costretti a frequentare i 

! corsi, che durano da un mi
nimo di un anno a un massimo 
di tre. con mezzi propri. Un 
piccolo rimborso spese, quan
do c'è. è dato a discrezione 
dell'ente che gestisce il cen
tro. Ma il nodo fondamentale 
è un altro: il futuro profes
sionale. « Avrò un posto alla 
fine del corso? »: « Quale sa
rà il trattamento economi
co? »; « Avrò conseguito una 
preparazione adeguata? ». Que
ste le domande principali che 
i giovani, muniti dell'attestato 
di qualifica si pongono, do
mande alle quali nessuno sa 
dare una risposta. Anche nel
le recenti vertenze degli al
lievi i punti fondamentali, al
la base delle richieste, riguar
davano. appunto, il giusto ri
conoscimento dell'attestato ri
lasciato nel rispetto della leg
ge che regola ii collocamento 
dei giovani specializzati, e 
che la Giunta regionale do
vrebbe rendere esecutiva. 

Nell'arco dei problemi che 
riguardano la formazione prò 
fessìonale si colloca, con un 
certo rilievo, anche la questio 

la zona di Roma si calcola 
che ce ne siano 40. 

Per far funzionare un cen
tro di formazione professio
nale infatti basta avere sol
tanto a disposizione dei lo
cali. E* un po' come aprire 
un bar. Dopo i soliti prelimi
nari burocratici (ai quali nes
suno sfugge), un ente privato, 
una congrega religiosa oppu
re dei semplici cittadini, pos
sono aprire il Centro. Inter
viene la Regione e garantisce 
al gestore 5.700 lire l'ora per 
tutta la durata del corso (o 
dei corsi) che possono variare 
da un minimo di 750 a un 
massimo di 1.225 ore annue. 
In questa cifra sono compresi 
i compensi agli insegnanti, 
le spese di segreteria, l'affit
to. la luce, ecc. 

Il numero dei corsi, però 
varia da ente a ente, e quin
di varia anche il contributo 
finale da parte dell'ammini
strazione regionale. Si verifi
ca, in sostanza, lo stesso fe
nomeno in atto in altri set
tori dove vize la sestione in

diretta: chi è in grado di ap
prontare una maggiore quan
tità di capitale iniziale, po
trà alla fine usufruire di 
« rientri » più sostanziosi; 
quelli che Invece non possono 
garantire un minimo di dena
ro da approntare avranno al
la fine ben poco. Il problema. 
in sostanza, non sta tanto nel 
fatto di chi gestisce i centri. 
ne di come il denaro pubblico 
viene poi riutilizzato. Il vero 
problema, per le migliaia di 
giovani in attesa di occupazio
ne. è quello di vedersi garan
tita una struttura didattica, 
nell'ambito dei centri di for
mazione professionale, dalle 
dimensioni più organiche e 
più efficienti. Tale prospetti
va tuttavia potrà concretizzar
si soltanto quando avverrà un 
effettivo passaggio dalla ge
stione indiretta, all'ammini
strazione e controllo diretto 
da parte della Regione dei 
centri di formazione profes
sionale. 

C. C. 

a sassale un agente di polizia. 
I lavoratori erano andati a 

mangiare in attesa di prendere 
Il treno, alla stazione Tiburtina, 
che li avrebbe riportati a Mi
lano; Il ristorante, in base al
le descrizioni che ne hanno 
fatto gli edili, era proprio a 
due passi dal covo missino. Fi
nito di mangiare, poco dopo le 
21, i lavoratori sono usciti dal 
locale ma, appena percorso 
qualche metro, sono stali ag
grediti da almeno trenta tep
pisti che, dopo averli assalili 
a calci e pugni, li hanno selvag
giamente picchiati con spran
ghe di ferro e crick. Dopo qual
che minuto dt violento pestag
gio, e di fronte alla reazione 
dei lavoratori gli squadristi 
si sono dati alla fuga. 

Gaetano Giadone, Francesco 
Di Salvo, il fratello Savino, Ma
rio Roseli!, Pietro Pepe, e al
tri due loro compagni, nel ti
more di perdere il treno che 
sarebbe partito alle 23,30, non 
sono andati subito all'ospedale 
ma si sono recati alla stazione 
Tiburtina. Qui, però, due di es
si hanno avvertito dei malori 
per cui sono stati accompagnati 
al Policlinico. A Mario Roseli! è 
stata riscontrata una profonda 
ferita alla testa, a Gaetano Gia
done la sospetta frattura del set
to nasale; entrambi i lavoratori, 
dopo le medicazioni, hanno fat 
to ritorno alla stazione da dove 
sono ripartiti, in nottata, per 
Milano. 

Venuti a conoscenza dell'ag
gressione, funzionari della sta
zione hanno chiesto alla polizia 
di intensificare il servizio di vi
gilanza per impedire che altri 
episodi di squadrismo e di pro
vocazione si verificassero ai dan
ni dei lavoratori che partivano 
per Milano; l'unico provvedi
mento — per quello che è stato 

possibile accertare — è consi
stito nell'invio di un agente. 

La gravità dell'episodio, e so 
prattutto il fatto che esso sia 
avvenuto a due passi dal covo 
missino di via Sommacampagna, 
dove- proprio due giorni fa un 
agente della polizia è stato fe
rito a sassate dai fascisti, im
pongono immediali provvedimen
t i . Non sì può più permettere 
che dalla sede di via Somma 
campagna continuino a partire 
spedizioni punitive. 

Comitato 
regionale 

Domani (ore 9) si riunisce 
il Comitato regionale del PCI 
con all'o.d.g.: « Un lorlc impe
gno nella regione dei comunisti 
e delle forze democratiche con
tro il tascismo e per imporre 
subito un mutamento di gover
no ». Relatore il compagno Pao
lo Cioli. segretario regionale. 

Zarattini 

rini. Casale); Gocciano, ore 10 
(Piersigilli): Rocca di Papa. 
ore 10 (Elmo): M. Porzio, ore IO 
(Colasanti): Albano, ore 10 
(M. Ottaviano); Pomezia. ore 10 
(Corradi); Aìberone. ore 10 
(Cerri): Fiumicino, ore 10 (Vet-
traino): Montcrotondo. ore 10 
(F. Greco): Testaccio. ore 10 
(A. Corciulo): Quarticciolo. ore 
20 (Bongiorno); Garbatella. ore 
10 (L Colombini): Ladispoli e 
Cervetcri. ore 10 (Bordini); per 
la zona Centro, ci saranno in
contri Ira i compagni delle se
zioni e i compagni Cianci e 
Niceso; raccolta firme a Bra 
vetta. Acilia. Portuense. Cine 
città, unitaria con il PSI PCI. 
Acli Arci Uisp in piazza S Gio 
vanni Bosco (Dr Feo): Ostia 
Lido, ore 10. al Pontile unitaria 
con PCI. PSI, PRI. PSDI. 
C.d.I.. ANPI; per il mandamento 
di Palombara incontri con il 
compagno Imperiali; altre ini
ziative sono previste presso le 
sezioni di Quadrare Torpignat-
tara, Torre Maura • in altri 

zione. 
INAUGURAZIONE — Colonna. 

ore 16 , •• inaugurano i locali della 
sezione, parteciperanno I compagni 
Ceneroni e Ottaviano. 

CONGRESSI — N. Tascolana, 
ore 9 (M. Rodano); Tor de' Schia
vi, ore 9,30 (Raparelli); Gaidonia, 

CONGRESSI — STEFER. ore 17 | 
(Imbeiione); Garbatella, ore 17, i n e del personale insegnante 
Cellula A T A C S Paolo (Sergenti). soltanto da due anni questi. 
r . ) ' Po^o/F- . " ' . , e ro r? { " M ! <*e P « ™™ V e r s i ™ S 0 n 0 

(Fredda); EUR, ore 20. 
CONFERENZA DIBATTITO — 

Campiteli!, ore 18.30. conferenza 
dibattito sul tema: • Dalle tesi di 
Lione alla Resistenza >, parlerà il 
compagno F. Ferri. 

Guerra in casa Amati 
Giovanni Amati, il noto pro

prietario di sale cinematogra
fiche, è stato denunciato dal 
fratello, Edmondo, anch'esso 
proprietario di cinema e ti
tolare della casa di distribu
zione Fida, per inadempienza 
contrattuale. La « voce del 
sangue» non ha avuto ragio
ne su quella dell'interesse. I 
due fratelli democristiani so
no entrati in aperto conflit
to da quando Giovanni, ha 
tolto dalla circolazione il film 
«Voglio la libertà», distri
buito appunto dalla Fida Ci
nematografica, dal cinema 
Barberini. 

Dopo questa decisione, tut
tavia. i due fratelli erano 
giunti ad un nuovo accordo: 
quello di proiettare il film in 
contemporanea, in tre sale: il 
Paris, l'Induno e il Ritz. di 
proprietà di Giovanni Amati. 
Ma neanche questo impegno 
è stato portato a termine per 
intero, infatti il film è ora 
in proiezione soltanto in due 
dei tre cinema. La faida fami
gliare a questo punto ha as
sunto toni drammatici. Ed-

• mondo Amati non ha perso 
tempo: ha chiamato il suo 
avvocato e ha denunciato il 
fratello. 

considerati ancora « profes
sori di sene B ». possono con 
tare su un vero e proprio con
tratto di lavoro. Per più di 
20 anni, sono stati infatti pa 
gati a ore. Adesso, comunque. 
la situazione, almeno per quel 
lo che riguarda il contratto, è 
cambiata. 

Il sempre crescente aumcn 
to delle iscrizioni ai Centri 
getta luce su un problema più 
generale che è quello della 
formazione professionale per 
manente, da inserire nel qua 
dro ancora più generale della 
riforma della scuola seconda 
ria superiore. In questo conte 
sto vanno inquadrate le lot
te degli allievi e degli inse
gnanti. e cioè: passaggio alla 
gestione diretta dei centri al
la Regione. Il controllo diret
to da parte dell'istituto re
gionale significherebbe, in 
pratica, la fine della disper
sione dei molti miliardi ora 
destinati a titolo di sovven
zione, ad una miriade incalco
labile di enti geetorl: solo nel-
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buoni motivi 
per prenotare da noi 
ESCORT • TAUNUS - CAPRI 
• Supervalutiamo le vostre vetture 
• Paghiamo noi assicurazioni e bolli di 

circolazione 
• Montiamo a Vostra richiesta il Kit su-

perprestazioni 

-S^ert^MMfor» 

Ai visitatori in omaggio 
il simpatico Ralluaioco 

GABDJS 


